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TIEZZI
Doc Rosso di Montalcino Poggio Cerrino

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 5.900

Prezzo allo scaffale: € 25,00

Azienda: Azienda Vitivinicola Tiezzi

Proprietà: famiglia Tiezzi

Enologo: Enzo Tiezzi

Poggio Cerrino, Cigaleta, Podere Soccorso e 

San Carlo, compongono la piccola proprietà 

a Montalcino di Enzo Tiezzi, agronomo ed 

enologo che ha vissuto in prima persona - 

contribuendo a plasmarla - la breve ma in-

tensa storia di una delle denominazioni più 

famose d’Italia. Signore mite, ma dalle idee 

chiare, e capace di creare relazioni e solu-

zioni, Enzo Tiezzi da giovane ha collaborato 

con diverse aziende storiche del territorio, 

ha presieduto il Consorzio del Brunello e 

negli anni Ottanta ha infine deciso di fon-

dare una sua propria azienda. Con Podere 

Soccorso (che insieme a San Carlo guarda 

verso ovest, proprio sotto le mura del pa-

ese) si è inoltre preso carico di un pezzo di 

storia significativa della denominazione: era 

infatti di proprietà di Riccardo Paccagnini, 

fra i primi a vinificare un Brunello e a farlo 

conoscere e premiare a livello internaziona-

le ancora alla fine dell’800. Poggio Cerrino 

e Cigaleta, invece, si trovano nella parte 

nord-est di Montalcino: da qui nascono sia 

un Brunello che il Rosso, che subiscono la 

stessa fermentazione e la stessa maturazio-

ne in botti grandi, ma per periodo di tem-

po diversi. Dopo un anno, infatti, la massa 

dedicata al Rosso viene imbottigliata: poca 

in realtà dall’annata 2020, che ha vissuto un 

calo importante di produzione. Ne è nato 

un vino profumato di ciliegia, con eleganti 

rimandi alla viola, che imprime a lungo in 

bocca il loro sapore con incisiva sapidità.

 (ns)

CASTELVECCHIO 
Doc Carso Malvasia Dileo

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Malvasia Istriana

Bottiglie prodotte: 3.000

Prezzo allo scaffale: € 28,00

Azienda: Castelvecchio Società Agricola

Proprietà: famiglia Terraneo 

Enologo: famiglia Terraneo

Siamo a Sagrado, nel Carso goriziano, diretti 

verso l’azienda Castelvecchio. Proprietà del-

la famiglia Terraneo dal 1986, oggi è guidata 

da Leo, dalla figlia Isabella e dal marito Luca 

Tomasig. È lui che ci introduce alla scoperta 

di questa realtà unica. I trentacinque etta-

ri centrali di vigneto sono circondati da 80 

ettari di bosco, con una biodiversità incredi-

bile. I vigneti, con un’età che spazia dai 5 ai 

25 anni, sono condotti in regime biologico 

certificato e da 4 anni anche con pratiche 

biodinamiche. Siamo a circa 160 metri di 

altitudine, su suoli di roccia carsica al 90% 

con un substrato di terra rossa ricca di ferro 

e calcare. È un microclima ideale per la vite: 

al nord le Prealpi riparano dai venti freddi 

e si sente l’influenza benefica del mare, 

con una brezza che accarezza i vigneti. 

Dalla terrazza davanti a Villa Della Torre di 

Hohenlohe sbigottiamo di fronte al mare e 

alle montagne, pare di abbracciare con lo 

sguardo tutta la regione. La Tenuta ospita 

anche un parco, il primo dedicato ad Unga-

retti che qui combattè, con opere d’arte e le 

poesie di guerra tratte da Vita di un uomo 

del celebre poeta. La malvasia Dileo, una se-

lezione dalle vigne più vecchie con più di 25 

anni, è l’etichetta dedicata al suo fondatore. 

Vinificata in uova di cemento, offre sentori 

di erbe aromatiche, riferimenti fruttati e 

sottili sfumature salmastre. Sapida ed in-

tensa è irrorata da una freschezza beverina.

(Alessandra Piubello)

EISACKTALER KELLEREI 
Doc Alto Adige Valle Isarco Kerner Sabiona

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Kerner

Bottiglie prodotte: 3.000

Prezzo allo scaffale: € 31,00

Azienda: Cantina Valle Isarco

Proprietà: cooperativa di soci produttori

Enologo: Hannes Munter

Una storia vinicola iniziata già nel 500 avanti 

Cristo. Giornate estive calde e notti rigide 

nel periodo della vendemmia che creano 

un microclima ideale. Vigneti eroici che 

arrivano a mille metri di altezza. Sono le 

caratteristiche della valle Isarco, territorio 

emergente dell’Alto Adige che si trova nella 

zona di Chiusa e Bressanone. La viticoltura, 

quasi abbandonata alla fine della Seconda 

Guerra Mondiale, è rifiorita nel 1961 con la 

nascita della Cantina Produttori Valle Isar-

co, che da 24 soci fondatori oggi ne conta 

135 che coltivano 150 ettari di vigneti da 

Bolzano a Sud di Bressanone. Cresciuta nel 

tempo, la cooperativa negli ultimi cinque 

anni ha investito oltre due milioni di euro 

per migliorare la struttura e le tecnologie 

utilizzate. In questa area, che non è colli-

nare ma montuosa, sono coltivate quattor-

dici varietà: dieci a bacca bianca e quattro 

rossa. Dalla cantina - che produce 950 mila 

bottiglie - il 98% della produzione è fatta di 

vini bianchi, dove primeggia l’uva aromatica 

Kerner. Il Sabiona doc 2019 nasce dopo un 

breve tempo di contatto con le bucce. La 

fermentazione avviene in botti di legno di 

acacia. Segue una maturazione sulle fecce 

nobili in tonneaux per 15 mesi, dopodiché 

il vino matura per altri nove mesi in botti-

glia. Al naso sprigiona un profumo intenso, 

aromatico, con sentori di albicocca e pesca. 

In bocca è speziato, corposo, con un’aci-

dità spiccata. Può invecchiare 8-12 anni.

ASSULI
Doc Sicilia Nero d’Avola Lorlando

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Nero d’Avola

Bottiglie prodotte: 53.000

Prezzo allo scaffale: € 14,50

Azienda: Società Baglio Assuli

Proprietà: famiglia Caruso

Enologo: Lorenzo Landi

Assuli, attualmente, conta su 130 ettari vi-

tati allevati a biologico, da cui si ottengono 

100.000 bottiglie. La Cantina sorge in con-

trada Carcitella, non lontano da Mazzara 

del Vallo, circondata da 40 ettari di vigne-

to, mentre altri appezzamenti si trovano a 

Besi nei pressi di Castelvetrano, a Fontana-

bianca vicino a Salemi, a Conca di Segesta 

e, ultima acquisizione, nel Bosco Scorace 

a Buseto Palizzolo, ad un’altitudine di 600 

metri. A guidare quest’azienda la famiglia 

Caruso, che ha fatto fortuna con il marmo 

estratto da Monte Cofano, creando nel 

1948 il Perlato di Sicilia e successivamente 

fondando la Sicilmarmi. Protagonisti assolu-

ti delle etichette aziendali i vitigni di antica 

coltivazione dell’isola (Assuli cura anche un 

vigneto sperimentale con varietà “reliquia” 

quali l’Alzano, il Vitrarolo, la Cutrera, e la 

Rucignola): Insolia, Grillo, Zibibbo, Perricone 

e Nero d’Avola. Da quest’ultimo si ricava la 

materia prima per il Lorlando, oggetto del 

nostro assaggio. Il Nero d’Avola Lorlando 

2019, affinato per 4 mesi in acciaio, appare 

di un bel rosso rubino compatto con riflessi 

porpora. I profumi trovano in un rigoglio-

so fruttato rosso il loro punto di forza, con 

qualche cenno speziato e di sottobosco a 

rifinitura. In bocca, il vino è tutto giocato 

sulla piacevolezza con un attacco morbido 

e uno sviluppo delicato e sapido, dal fina-

le ben bilanciato ancora su ritorni fruttati.

(fp)
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